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Il bambino non esiste solo per diventare adulto,  
ma esiste in primo luogo per essere un bambino.  
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COS'E' IL PIANO TRIENNALE  

DELL'OFFERTA FORMATIVA? 
 

Uno dei più importanti cambiamenti introdotti dalla Legge 107 del 2015, sarà l’elaborazione del 

nuovo POF, soprannominato anche PTOF per via della sua durata triennale.  

Il Piano Triennale dell'Offerta Formativa (P.T.O.F), è il documento fondamentale della scuola che 

ne indica i principi, le finalità, gli obiettivi, i metodi, i tempi, le strategie, gli strumenti e le risorse 

delle attività educative, nonché i modi delle verifiche. 

Il piano Triennale dell’Offerta Formativa è il piano del servizio formativo che la scuola intende 

garantire. E’ il documento attraverso il quale la scuola rende noto “ciò che fa”, “perché” e “in 

funzione di che cosa agisce”. È il documento grazie al quale adeguare la proposta formativa della 

scuola ai bisogni dei bambini. 

Il piano triennale dell’offerta formativa è stato elaborato tenendo presente: 

Il progetto educativo della scuola, 

Le proposte dei genitori espresse negli organi collegiali, 

La legge 62/2000 sulla parità scolastica 

Le indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo dell’istruzione 

del 2012.  

 

Le finalità educative sono: 

Promuovere nei bambini lo sviluppo dell’identità, 

Promuovere nei bambini lo sviluppo dell’autonomia, 

Promuovere nei bambini lo sviluppo della competenza, 

Avviare i bambini alla cittadinanza. 

La legge 107 del 2015 (Buona Scuola). 

Tali finalità sono perseguite attraverso l’organizzazione di un ambiente di vita, di relazioni e di 

apprendimento di qualità, garantito dalla professionalità delle insegnanti e dal dialogo sociale ed 

educativo con le famiglie.  



Scuola dell’Infanzia S. Pio X Pag. 3 
 

ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA 

 

La scuola si avvale di una gestione parrocchiale di cui il parroco ne è il responsabile legale.  

La disponibilità massima di accoglienza della scuola è di 150 bambini, dove vengono 

divisi in 5 sezioni eterogenee per età. Alla nostra scuola possono iscriversi i bambini che 

compiono i 3 anni entro il 30 aprile dell’anno di riferimento con precedenza ai bambini 

che faranno i 3 anni entro l’anno in corso.  

La scuola dell’Infanzia è gestita didatticamente dagli organi collegiali previsti dalla legge 

ed è amministrata dal “comitato di gestione” che viene riguardato ed eventualmente 

rinnovato ogni 3/5 anni. La domanda di iscrizione va fatta entro la data stabilita dalle 

circolari ministeriali e dal comitato di gestione.  

Essa comporta per i genitori la conoscenza e l’accettazione del PTOF della scuola con 

l’impegno a rispettarlo e a collaborare alla sua attuazione.  

Il pranzo è predisposto, nella nostra cucina interna, conformemente alle tabelle dietetiche 

approvate dall’ASL.  

La scuola è coperta da adeguate polizze assicurative.  

PRINCIPI ISPIRATORI 

 

La scuola dell’Infanzia S. Pio X di ispirazione cattolica ha lo scopo di educare i bambini 

secondo la concezione cristiana della vita nella forma della tradizione cattolica in stretta 

collaborazione con la famiglia. 

La scuola offre al bambino di sperimentare atteggiamenti fondamentali come l'amore 

accogliente, la fiducia, la gratuità, il sorriso incoraggiante, la gioia di vivere. 

La nostra scuola dell’Infanzia, rispettando il primario diritto-dovere di genitori di educare 

i figli, intende fondare la propria proposta educativa nella concezione cattolica della vita; 

genitori ed insegnanti sono perciò chiamati al rispetto di tale principio con spirito di 

vicendevole collaborazione. 

Richiede attenzione e disponibilità da parte dell’adulto, stabilità e positività di relazioni 

umane, flessibilità e adattabilità alle situazioni, adozione di interazioni sociali cooperative, 

clima caratterizzato da simpatia e curiosità, affettività costruttiva, gioiosità ludica, volontà 

di partecipazione e di comunicazione significative, intraprendenza progettuale ed 

operativa. 
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LA MISSION E I PRINCIPI GUIDA 

 

I principi che regolano la proposta formativa della scuola e l’agire educativo sono: 

LA CENTRALITA’ DEL BAMBINO: inteso come persona che deve crescere per 

ampliare gli orizzonti della propria vita e dare senso all'esistenza, per conquistare 

l'autonomia, per valorizzare al meglio la propria identità e le proprie capacità, per 

apprendere nuove conoscenze e per sviluppare le competenze, per realizzare sé 

stesso nella società. 

IL COINVOLGIMENTO DELLA FAMIGLIA: intesa come soggetto cui compete il 

dovere primario dell'educazione dei figli. 

LA QUALIFICAZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA: intesa come azione volta a 

promuovere il pieno sviluppo della persona attraverso la testimonianza dei valori, 

la competenza professionale e la passione educativa del personale, in una 

prospettiva di corresponsabilità con le famiglie. 

 

..La scuola è un «luogo d’incontro» non un parcheggio.  

Un luogo fondamentale nell’età della crescita, «come complemento alla famiglia». E 

proprio per questo le due realtà, devono collaborare «nel rispetto reciproco» e non essere 

mai contrapposte papa Francesco                                                

 

In che cosa crediamo? 

“La Scuola dell’Infanzia è anche occasione di incontro delle famiglie, per costruire 

rapporti di fiducia e nuovi legami di comunità, di amicizia. Le famiglie rappresentano il 

contesto più importante per lo sviluppo dei bambini e riteniamo che nella loro diversità 

siano portatrici di nuove risorse da valorizzare e sostenere. Per questo crediamo 

fortemente nella costruzione di un clima collaborativo, di partecipazione attiva in merito 

alle scelte scolastiche e di reciproco rispetto, al fine di creare una rete solida di scambi e 

di responsabilità comuni.  

La Scuola dell’Infanzia si propone quindi come contesto di relazioni, che avvengono nella 

quotidianità fra insegnanti-genitori, insegnanti con insegnanti e insegnanti con il gruppo 

dei bambini. Il dialogo, la collaborazione con le famiglie, la continuità di comunicazione 

in questo intreccio di relazioni, hanno il comune denominatore della centralità educativa 

del bambino.  

Integrazione di momenti di cura, di relazione, di apprendimento, dove le stesse routine 
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(l’ingresso, il pasto, la cura del corpo, il riposo, ecc.) svolgono una funzione di regolazione 

dei ritmi della giornata e si offrono come “base sicura” per nuove esperienze e nuove 

sollecitazioni.” L'apprendimento avviene attraverso l'azione, l'esplorazione, il contatto 

con gli oggetti, la natura, l'arte, il territorio, in una dimensione ludica, da intendersi come 

forma tipica di relazione e di conoscenza  

Nel gioco, particolarmente in quello simbolico, i bambini si esprimono, raccontano, 

rielaborano in modo creativo le esperienze personali e sociali. Nella relazione educativa, 

gli insegnanti svolgono una funzione di mediazione e di facilitazione e, nel fare propria la 

ricerca dei bambini, li aiutano a pensare e riflettere meglio, sollecitandoli ad osservare, 

descrivere, narrare, fare ipotesi, dare e chiedere spiegazioni in contesti cooperativi e di 

confronto diffuso. L'organizzazione degli spazi e dei tempi diventa elemento di qualità 

pedagogica dell'ambiente educativo e pertanto deve essere oggetto di esplicita 

progettazione e verifica. In particolare: lo spazio dovrà essere accogliente, caldo, ben 

curato, orientato al gusto estetico, espressione della pedagogia e delle scelte educative di 

ciascuna scuola. Lo spazio parla dei bambini, del loro valore, dei loro bisogni di gioco, di 

movimento, di espressione, di intimità e di socialità, attraverso l'ambientazione fisica, la 

scelta di arredamenti e oggetti volti a creare un luogo funzionale e invitante; il tempo 

disteso consente al bambino di vivere con serenità la propria giornata, di giocare, 

esplorare, parlare, capire, sentirsi padrone di sé e delle attività che sperimenta e nelle quali 

si esercita. 

 

In base a questa idea di ambiente di apprendimento, nella nostra scuola si prevedono i 

seguenti momenti: 
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LA GIORNATA EDUCATIVA alla SCUOLA dell’ Infanzia 

 

La giornata educativa nella scuola dell’Infanzia S. Pio X è organizzata alla luce di questa 

idea di ambiente di apprendimenti espressa dalle indicazioni nazionali per il curricolo 

della scuola dell’infanzia. 

“L’ambiente di apprendimento. Il curricolo della scuola dell’infanzia non coincide con la 

sola organizzazione delle attività didattiche che si realizzano nella sezione e nelle 

intersezioni, negli spazi esterni, nei laboratori, negli ambienti di vita comune, ma si esplica 

in un’equilibrata integrazione di momenti di cura, di relazione, di apprendimento, dove le 

stesse routine (l’ingresso, il pasto, la cura del corpo, il riposo, ecc.) svolgono una funzione 

di regolazione dei ritmi della giornata e si offrono come “base sicura” per nuove 

esperienze e nuove sollecitazioni.” L'apprendimento avviene attraverso l'azione, 

l'esplorazione, il contatto con gli oggetti, la natura, l'arte, il territorio, in una dimensione 

ludica, da intendersi come forma tipica di relazione e di conoscenza. 

Nel gioco, particolarmente in quello simbolico, i bambini si esprimono, raccontano, 

rielaborano in modo creativo le esperienze personali e sociali. Nella relazione educativa, 

gli insegnanti svolgono una funzione di mediazione e di facilitazione e, nel fare propria la 

ricerca dei bambini, li aiutano a pensare e riflettere meglio, sollecitandoli ad osservare, 

descrivere, narrare, fare ipotesi, dare e chiedere spiegazioni in contesti cooperativi e di 

confronto diffuso.  

L'organizzazione degli spazi e dei tempi diventa elemento di qualità pedagogica 

dell'ambiente educativo e pertanto deve essere oggetto di esplicita progettazione e 

verifica.  

In particolare: lo spazio dovrà essere accogliente, caldo, ben curato, orientato al gusto 

estetico, espressione della pedagogia e delle scelte educative di ciascuna scuola. Lo spazio 

parla dei bambini, del loro valore, dei loro bisogni di gioco, di movimento, di espressione, 

di intimità e di socialità, attraverso l'ambientazione fisica, la scelta di arredamenti e oggetti 

volti a creare un luogo funzionale e invitante; il tempo disteso consente al bambino di 

vivere con serenità la propria giornata, di giocare, esplorare, parlare, capire, sentirsi 

padrone di sé e delle attività che sperimenta e nelle quali si esercita. 

In base a questa idea di ambiente di apprendimento, nella nostra scuola si prevedono i 

seguenti momenti: 
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Tempo Attività 

7.30-8.30 Entrata a scuola 

8.30-9.00 Routine di benvenuto (poesie, canti, spuntino a base di frutta) 

9.00-11.00 Attività laboratoriali 

11.00-11.30 Igiene personale 

11.30-12.15 pranzo 

12.20-12.30 Igiene personale con lavaggio denti 

12.30-13.30 Gioco libero o guidato 

12.45-13.15 Uscita intermedia 

13.30-15.00 Attività in intersezione (scoiattoli e giraffe) e nanna (api e coccinelle) 

e igiene personale 

15.00-15.30 Merenda e seconda uscita 

15.50 –18.30 Attività di. 

prolungamento, merenda e ultima uscita 
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La SEZIONE PRIMAVERA 

 

LA GIORNATA 

 

L'accoglienza al mattino è un tempo delicato e prezioso: l’insegnante di riferimento 

accoglie ciascun bambino in sezione e il genitore può comunicare direttamente con lei. 

 

Even more English: la proposta prevede la presenza dell’insegnante specialista di inglese 

ogni giorno in compresenza con le insegnanti di sezione. 

 

La cura di sé: rappresenta un momento importante per lo sviluppo dell’autonomia e 

dell’autostima. 

Il bambino gradualmente diventa sempre più indipendente: lava e asciuga le mani, utilizza 

i servizi igienici scoprendo il piacere di mantenersi asciutto, si veste, si spoglia e ha cura 

della propria persona.  

 

Per i più piccoli il cambio è un momento privilegiato di rapporto fisico e affettivo con le 

proprie insegnanti. 

 

 Le attività di gioco, in sezione o in giardino, offrono, attraverso la strutturazione di spazi 

e l'uso di materiali diversi, la possibilità di conoscere, esplorare, scoprire e stare con gli 

altri.  

 

Il pranzo è un momento molto particolare in cui le insegnanti pongono la massima 

attenzione alla relazione coi bambini. Questo legame incoraggia il bambino a diventare 

sempre più padrone di sé. 

 I bambini di 24 mesi necessitano di uno spazio raccolto e tranquillo per essere seguiti e 

aiutati ad assumere il cibo; per questo motivo il pranzo, che segue il menù predisposto 

dall’ASL, viene servito, in uno spazio del refettorio, rispettando questo bisogno di cura.  

Il tempo del pranzo viene vissuto con l’intenzione educativa di favorire l'autonomia nei 

bambini. Essi imparano che ogni cosa ha un suo posto, sono invitati a mangiare da soli e 

ad aver cura delle cose che usano.  

 

La nanna e l’addormentamento sono importanti e il bambino impara a viverli 

serenamente quando si sente sicuro e ha fiducia nell’adulto di riferimento. 
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L’accompagnamento dell’adulto aiuta il bambino a trovare una modalità personale per 

affrontare questo delicato momento, facilitato eventualmente dall’uso del ciuccio, del 

peluche o di un oggetto a lui caro.  

 

Tempo Attività 

7.30-8.30 Entrata a scuola 

8.30-9.00 Routine di benvenuto (saluto e merenda a base di frutta) 

9.00-9.30 Cura di sé, Igiene personale 

9.30- 10.45 Giochi ed attività 

11.00-11.30 Cura di sé, Igiene personale 

11.30-12.15 Pranzo con presenza dell’insegnante di inglese  

12.20-12.30 Igiene personale e cura di sè 

12.30-13.00 Gioco libero  

12.45-13.00 Prima uscita e cura di sè 

13.15-15.00 Nanna e successivamente merenda 

15.30-15.30 seconda uscita 

15.50 –16.30 

15.50-18.30 

Attività di. 

prolungamento, merenda e terza e  

quarta uscita 

 

 

Lo spazio Anche lo spazio ha un significato fondamentale nei processi educativi: è carico 

di valenze affettive ed è punto di riferimento. La strutturazione dello spazio è pensata 

dall’adulto come possibilità precisa e significativa di relazione. La sezione è suddivisa in 

angoli, a misura dei bambini e pensati in modo da rispondere alle loro esigenze e ai loro 

bisogni: di espressione, di manipolazione, di movimento, di relazione, di costruzione 

creativa.  

Gli spazi-angoli sono luoghi di esperienza e il bambino, muovendosi liberamente e 

scegliendo un gioco, agisce in modo autonomo e si misura con le proposte. Alla sezione 

primavera i bambini trovano una struttura accogliente dove gli spazi sono predisposti a 

misura e pensati in modo da rispondere alle loro esigenze e ai loro bisogni. Gli spazi-
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angoli sono luoghi di esperienza e il bambino, muovendosi liberamente e scegliendo un 

gioco, agisce in modo autonomo e si misura con le proposte. Lo spazio è stabile e 

ritrovandolo il bambino si sente sicuro; allo stesso tempo lo spazio è flessibile: il gioco e 

la relazione con i compagni e gli adulti indicano cambiamenti ed evoluzioni. 

 • SPAZIO DEL GIOCO SIMBOLICO: È lo spazio privilegiato in cui il bambino, in 

modo personale e creativo, sperimenta il gioco del “far finta”. Qui il bambino, attraverso 

più canali comunicativi, sperimenta nuovi ruoli per conoscere meglio se stesso, esprime 

emozioni e pensieri, entra in relazione, arricchisce il linguaggio, inventa situazioni nuove, 

le ripete e le ri-gioca. 

 

 • SPAZIO DEI TRAVASI: Sabbia, terra, farina, riso soffiato, granaglie, castagne, foglie 

… La scoperta di tanti materiali permette al bambino di sperimentare il piacere sensoriale 

che nasce dal contatto tra il suo corpo e l’elemento manipolato tutto diventa occasione per 

apprendere concetti nuovi, per intuire somiglianze e contrasti. Ma soprattutto permette al 

bambino di trasformare le percezioni in emozioni e di riviverle con tempi e modalità 

personali. L’introduzione di imbuti, tubi e di contenitori da riempire, svuotare, travasare 

… favorisce la relazione con il materiale e i compagni, struttura schemi logico matematici, 

sviluppa il desiderio di fare e rifare, 

arricchisce il gioco di possibilità sempre 

nuove. 

 

 • SPAZIO DELLE COSTRUZIONI E DEI 

GIOCHI A TERRA: Il bambino sperimenta 

il gusto di provare, di costruire e di smontare, 

di trovare soluzioni nuove, di dare forma ad 

un’idea, di risolvere un problema, di 

sperimentare un progetto comune, di 

classificare, seriare, conoscere materiali 

nuovi, di sperimentare giochi nuovi. 

 

• SPAZIO GRAFICO- PITTORICO E DELLA MANIPOLAZIONE: L’incontro con un 

nuovo materiale regala al bambino sensazioni tattili nuove o già conosciute, pertanto 

rassicuranti. Toccare, schiacciare, incidere, tagliare, staccare, fare buchi, palline e 

serpenti… permettono al bambino di intervenire sulla realtà, di modificarla, di 

trasformarla. Il bambino percepisce il proprio sé nel momento in cui si accorge di poter 
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lasciare una traccia. Per questo tutti i materiali pittorici messi a disposizione hanno 

l’obiettivo di rispondere al bisogno del bambino di esprimersi e di scoprirsi.  

 

L’ANGOLO MORBIDO E LA TANA Durante la 

giornata il bambino sente anche il bisogno di stare 

tranquillo, di rilassarsi, di distendersi, di stare un po’ 

da solo o con un amico. Il tappeto morbido, i cuscini e 

la tana diventano uno spazio privilegiato per ritrovare 

la calma, per leggere un libro, per farsi fare una coccola 

dalla maestra . 

 

 • LA NATURA E L’AULA ALL’APERTO Da tempo il 

nostro personale educativo si sta formando per approfondire i concetti di 

outdoor education, dell’assunzione del rischio, della natura come risorsa. Alcuni punti 

sintetici che qualificano il nostro approccio e le nostre scelte educative: - La maestra mette 

a disposizione dei bambini risorse semplici, così che i bambini stessi si attivino nella 

ricerca di ulteriori risorse, anche personali e di idee creative ed originali per utilizzarle e 

per potersi organizzare. - L’ambiente esterno, proprio per ciò che ci porta anche la natura, 

è in continuo mutamento. I bambini osservano naturalmente ciò che li circonda, ma è 

altrettanto necessario che l’adulto faciliti che questo accada perché possano sentirsi 

interessati e stimolanti. - Considerando che il gioco è apprendimento ed è anche la 

modalità privilegiata attraverso la quale i bambini imparano, l’esperienza che abbiamo ci 

porta ad affermare con certezza che il gioco promuove lo sviluppo affettivo, relazionale, 

comunicativo, motorio e cognitivo. - Giocare all’aria aperta facilita l’esplorazione e 

consente di assecondare il desiderio naturale di scoprire e conoscere. - La maestra offre 

tempo e libertà ai bambini per esplorare e sperimentare con diverse risorse e materiali. Li 

sollecita con domande aperte e li ingaggia attraverso dialoghi tra bambini. Li osserva, li 

ascolta e risponde loro. Incoraggia l’indipendenza, la fiducia, l’espressione dei loro 

pensieri e l’utilizzo di parole nuove, a provare e risolvere problemi.  

La sezione Primavera, inserito all’interno della Scuola dell’Infanzia, ha una sua entrata e 

degli spazi autonomi e un ampio giardino esterno: spazi che permettono al bambino di 

osservare, scoprire, costruire, correre, scivolare.  

 

L’ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA La proposta è rivolta, in via ordinaria, ai bambini 

che compiono i due anni entro la fine dell’anno di riferimento. Il progetto è stato 
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strutturato e proposto per 20 bambini con due maestre adeguatamente formate che si 

dedicano, durante la giornata, al gruppo di bambini presenti. La presenza a scuola, a tempo 

pieno, della collaboratrice scolastica che coopera nell’assistenza dei bambini più piccoli, 

favorisce in particolare la gestione nei momenti di cura di sé, del pranzo e nelle fasi di 

igienizzazione dei materiali e degli spazi, dove è necessaria una maggior presenza di adulti 

e un minor rapporto numerico bambino/educatore. Il Regolamento Scolastico della Scuola 

dell’Infanzia viene definito ed approvato dal collegio docenti e dal dirigente scolastico 

prima dell’inizio di ogni anno scolastico e viene illustrato durante la prima assemblea ai 

genitori. 
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LE FESTE 
 

Da 15 anni, nella scuola dell’Infanzia S. Pio X con Sezione Primavera, 

sono previsti dei momenti di festa finalizzati allo star bene con se stessi e 

con gli altri, nella condivisione di attività (canzoni.. poesie.. lavoretti..) e 

prelibatezze, in collegamento alle tradizioni e ai valori del nostro paese.. 

Riteniamo che questi momenti favoriscano il crearsi di legami di amicizia, 

di supporto e di aiuto, molto importanti, tra i genitori che poi verranno 

portati avanti anche gli anni futuri. 

 

I momenti di festa previsti sono:  

 

APERITIVO di BENVENUTO.. a settembre/ottobre: un momento di incontro e di 

conoscenza tra nuove e vecchie famiglie della scuola. 

 

FESTA DEI NONNI.. il 2 ottobre i nonni verranno a scuola per una merenda con i 

bambini, verranno cantate loro delle canzoni e recitate delle poesie per poi 

festeggiare assieme con tè, biscotti e una calda fetta di torta o una brioches; 

 

FESTA delle CASTAGNE.. si svolgerà un pomeriggio di metà ottobre/novembre 

durante il quale, dopo aver recitato delle poesie e cantato delle canzoni sull’autunno 

i bambini e i loro nonni e genitori mangeranno le castagne appena cucinate e 

berranno una buona cioccolata calda; 

 

FESTA di NATALE.. i bambini faranno una "recita di natale" il sabato o la domenica 

prima del giorno di Natale cercando di trasmettere ai loro familiari i valori e la 

magia che il Natale porta con sé. Al termine si svolgerà nella nostra scuola il pranzo 

di Natale con i propri genitori per trascorrere un momento di condivisione e di festa 

assieme alle altre famiglie. 

 

ARRIVO di BABBO NATALE.. durante la mattinata i bambini si scambieranno con i 

loro amici un lavoretto fatto a casa con i propri genitori e Babbo Natale passerà 

un'oretta con loro portandoli un dolcetto di Natale; 
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FESTA di CARNEVALE a scuola con gli amici e il sabato con mamma e papà.. è 

una mattinata in maschera dedicata ai balli, ai dolci, al divertimento con i propri 

amici e le insegnanti, mentre il sabato con mamma e papà 

  

FESTA del PAPA’.. durante la mattinata i papà trascorreranno con noi del tempo fatto 

di canzoni, poesie e un aperitivo assieme; 

 

 FESTA della MAMMA.. durante la mattinata le mamme trascorreranno con noi del 

tempo fatto di canzoni, poesie e un aperitivo assieme; 

 

PROVA CORAGGIO.. è un momento di festa per i bambini dell'ultimo anno che 

dovranno trascorrere la notte a scuola con le insegnanti e i loro compagni.  

Alle 19.00 li attenderà una pizza fumante e, dopo aver giocato alle 22.00 tutti a letto 

per poi risvegliarsi assieme il giorno seguente con una sana colazione. I bambini 

riceveranno una coccarda per aver superato brillantemente la notte a scuola.  

 

FESTA di FINE ANNO.. festa pomeridiana e serale dove saranno invitate tutte le 

famiglie dei bambini. Ci sarà una prima parte nella palestra Olof Palme dove i 

bambini reciteranno, canteranno e drammatizzeranno una scenetta. I genitori si 

metteranno alla prova con dei balletti e alla fine ci sarà la consegna dei diplomi ai 

bambini dell'ultimo anno. Al termine ci si sposterà a scuola per la tradizionale cena 

di fine anno durante la quale verrà fatta l'estrazione a premi. 

 

FESTA di COMPLEANNO.. i bambini festeggiano in classe il proprio compleanno e, chi 

compie gli anni in quel mese, l'ultimo martedì del mese festeggerà con un dolce preparato 

dalla scuola che verrà poi servito come merenda delle 15.00. 
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I NOSTRI PROGETTI 

 

Progetto Accoglienza… durata da settembre a dicembre. Durante tale periodo si 

accompagneranno nell’inserimento, i genitori e i bambini che per la prima volta entrano 

in relazione con il mondo della scuola dell’infanzia. Le insegnanti cercheranno di farli 

sentire accolti nel nuovo ambiente, rendere meno faticoso possibile il distacco del 

bambino dalla famiglia, creare un rapporto di fiducia tra scuola e famiglia, accettare con 

serenità le prime forme di convivenza scolastica.  

APPUNTAMENTI: 

* A giugno verrà fatta una riunione di presentazione della scuola ai genitori dei piccoli 

entranti dove si racconteranno le aspettative e dove verrà consegnato loro un questionario 

da restituire sul bambino.  

* la settimana successiva si svolgerà la “festa” dell’accoglienza dove parteciperanno sia i 

genitori che i bambini che inizieranno a settembre.  

*durante la settimana di inserimento, a settembre, verrà svolto, tra l’insegnante di sezione 

e i genitori, un colloquio individuale. 

*durante il mese di ottobre si elaborerà con i genitori dei piccoli il loro vissuto e la 

realizzazione o meno delle loro aspettative sul periodo dell’inserimento. 

 

Progetto Fattoria In Tour… che coinvolgerà i bambini da ottobre  fino a dicembre circa. 

Le competenze emotive interessate sono: consapevolezza di sé, capacità di gestirsi, 

consapevolezza sociale, abilità relazionale, capacità di entrare in relazione con l’animale 

I bambini al termine dovrebbero essere in grado relazionarsi in modo positivo verso 

l’animale, saperlo riconoscere e imparare le caratteristiche proprie dell’animale e 

dell’ambiente in cui vive.  

 

Progetto OUTDOOR… L’ outdoor a scuola vuole proporsi come un’attività nella quale i 

bambini vengono stimolati ad utilizzare i propri sensi per mettersi in “contatto con la 

natura” e sviluppare abilità diverse, quali l’esplorazione, l’osservazione e la 

manipolazione. Nell’orto i bambini possono ”fare” esperienza in un ambiente 
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multisensoriale di forme, colori, sapori, odori, suoni ed emozioni in cui ogni campo di 

esperienza viene “coinvolto e le attività pratiche diventano importanti veicoli per lo 

sviluppo cognitivo, emotivo e sociale del bambino.”  

 

Progetto di religione IRC… durata da ottobre a maggio. Il percorso dell’IRC contribuisce 

alla formazione spirituale e morale del bambino 

aiutandolo a capire che: * Dio è il Padre di tutti, 

*scoprire la figura di Gesù, la sua storia e alcuni 

avvenimenti della sua vita; * scoprire e 

riconoscere le più importanti feste religiose 

(Natale e Pasqua); * scoprire e riconoscere i 

linguaggi simbolico-religiosi vissuti nella comunità cristiana; scoprire e conoscere le 

figure dell’Angelo Custode e di Maria. 

 

Progetto precalcolo… medi e grandi da ottobre a maggio.  

Volto a sviluppare i prerequisiti e le abilità di base in vista della scuola primaria 

nell’ambito logico-matematico.  

 

Progetto prescrittura e fonologico… medi e grandi da ottobre a maggio. Un semplice 

tratto grafico sottende diverse abilità, 

equilibrio, coordinazione, ritmo, 

percezione di sé, forza controllo 

motorio, motivazione, attenzione, 

entusiasmo. L’espressione grafica è 

prerequisito indispensabile per 

qualsiasi percorso di creazione 

dell’identità, espressione 

dell’individuo e di apprendimento. Il bambino scopre le direzioni dello spazio grafico 

cioè di uno spazio limitato. 

 

Progetto di lingua inglese con insegnante madre lingua con il maestro Davide... medi 

e grandi da gennaio a maggio. In questo progetto le situazioni di apprendimento sono 

pensate per favorire l’approccio attivo del bambino, pertanto verranno proposti giochi, 

canzoni, filastrocche, racconti, immagini e quant’altro possa stimolare l’attenzione e la 

partecipazione dei bambini.  
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Il progetto si propone, stimolando la curiosità dei bambini e predisponendo momenti di 

scoperta e di gioco, di creare un contesto coinvolgente e positivo. Lo scopo è di rendere 

consapevoli i bambini dell’esistenza di lingue diverse dalla propria e di stimolarli 

all’apprendimento di semplici espressioni e vocaboli della lingua inglese. 

 

Progetto di attività motoria con il maestro Pietro... Per tutte e 3 le fasce d’età da 

ottobre a maggio con un maestro qualificato, una volta alla settimana. Lezione aperta 

finale. 

 

Progetto di TEATRO con il maestro Davide... medi e grandi da ottobre a dicembre. In 

questo progetto attraverso il gioco e le varie situazioni di apprendimento il bambino 

imparerà ad immedesimarsi in “altro” e “nell’altro”. 

 

Progetto biblioteca... per i nostri bambini grandi. Da gennaio a maggio, una volta alla 

settimana, faranno un percorso di comprensione del testo e successivamente 

sceglieranno un libro dalla biblioteca della scuola da portare a casa e da leggere con i 

propri genitori. Verrà riportato la settimana successiva. 

 

Progetto di educazione civica… Per tutte e 3 le fasce d’età da gennaio a maggio, vivere 

le prime esperienze di cittadinanza significa scoprire l’altro da sé e attribuire progressiva 

importanza agli altri e ai loro bisogni, rendersi sempre meglio conto della necessità di 

stabilire regole condivise; implica il primo esercizio del dialogo che è fondato sulla 

reciprocità dell’ascolto, l’attenzione al punto di vista dell’altro, il primo riconoscimento 

di diritti e doveri uguale per Tutti, porre le fondamenta di un comportamento rispettoso 

degli altri, dell’ambiente e della natura. 
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LE ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

Durante l’attività scolastica e durante il post-scuola 
 

I bambini durante l’anno, avranno la possibilità di partecipare, con degli esperti esterni, a 

dei percorsi che si sviluppano in parallelo alle attività didattiche per poter stimolare e 

affinare delle aree specifiche. 

Progetto di acquaticità. Piccoli, medi e grandi (10 lezioni + 10 lezioni) 

 

Progetto di attività a cavallo. Medi e grandi (5 lezioni)  

 

Progetto di Musica LAB. Piccoli, medi e grandi (10 lezioni)  

 

Progetto di Yoga Educativo Piccoli, medi e grandi (10 lezioni) 

 

 

ISCRIZIONI, ANTICIPI SCOLASTICI RITIRI ed ASSENZE 
 

Le iscrizioni per l’anno scolastico successivo, vanno presentate nel mese di gennaio.  

Viene richiesta una quota d’iscrizione annuale di 150 € comprensiva di assicurazione del 

bambino e il pagamento anticipato della retta di settembre (ed eventuale prolungamento 

andrà versato a settembre). Quota che verrà versata al momento della conferma del posto.  

I bambini nati entro il 30 aprile possono essere iscritti al primo anno scolastico della scuola 

dell’infanzia ma verranno accettati solo se ci saranno posti disponibili dando la 

precedenza ai nati entro il 31 dicembre. 

Oppure iscritti alla Sezione Primavera. 

Le assenze del bambino per più di 5 giorni, o in caso di malattie infettive, vanno 

giustificate a mezzo certificato medico con rimborso –vedi rimborso-. 

 

ORARIO SCOLASTICO: 

La scuola dell’Infanzia S. Pio X  

svolge la sua attività con orario dalle 8.00 alle 15.30 

E’ prevista attività di pre-scuola dalle 7.30 alle 8.00 

E’ prevista attività di post-scuola, con più scelte, dalle 15.50 alle 18.30. 
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COSTO DELLA RETTA 

 

RETTE E TASSA DI ISCRIZIONE SEZIONE SCUOLA INFANZIA 2022/23 

 Possibilità di pagare 

MENSILMENTE 

OPPURE Retta 

ANNUALE 

Tassa di iscrizione annuale non rimborsabile 

Tale quota comprende Assicurazione Rc, materiale 

didattico, materiale per igiene personale, Educazione 

Motoria, Teatro, Inglese ecc.. 

€ 100,00 

--- 

Retta mensile per 10 mensilità residenti a Cadoneghe € 205,00 2050 € 

Retta mensile per 10 mensilità residenti fuori comune € 220,00 2200 € 

 

RETTE E CONTRIBUTI SEZIONE PRIMAVERA 2023/24 

Tassa di iscrizione annuale non rimborsabile 

Tale quota comprende Assicurazione Rc, materiale 

didattico, materiale per igiene personale, Educazione 

Motoria, Inglese  ecc.. 

150,00 € 

--- 

Retta mensile per 10 mensilità fino alle 15.50 325,00 € 3250,00 € 

Retta mensile per 10 mensilità fino alle 15.50 345,00 € 3450,00 € 

 

SERVIZI AGGIUNTIVI A SCELTA 2022/23 

Servizio di pre – tempo (7.30-7.45): quota mensile gratuita --- 

Servizio di post – tempo (15.50-16.30): quota mensile 45,00 € 
450,00 €  pari a 

2.25 € al giorno 

Servizio di post – tempo (15.50-18.30): quota mensile 70,00 € 
700,00 € pari a 

3.50 € al giorno 

Servizio di post – tempo (15.50-18.30) quota mensile 2 

pomeriggi 
50,00 € 

500,00 € pari a 

6.25 € al giorno 

Servizio di post – tempo (15.50-18.30) quota mensile 3 

pomeriggi  
60,00 € 

600,00 € pari a  

5 € al giorno 

 

Copre la fascia oraria dalle 15.50 alle 18.30 di tutti i giorni di attività didattica fuorché 

quelli delle gite scolastiche perché i bambini rientrano troppo stanchi. 

blocchetto valido per 5 ingressi 50€  

 

L’adesione al prolungamento, in sede d’iscrizione e successive modifiche andranno 

mantenute per l’intero anno di frequenza. 
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MODALITÀ DI INSERIMENTO E ACCOGLIENZA 

API, COCCINELLE E PRIMAVERA 
  

Durante la prima riunione di giugno viene consegnato ai genitori un “Vademecum” 

all’interno del quale viene spiegata la modalità d’inserimento. 

Le coccinelle e le api e i bambini della Primavera, iniziano l’inserimento sempre la 

settimana prima della data di inizio fissata dal calendario scolastico regionale Veneto.  

Rimangono con i loro genitori un’oretta solo durante i primi 3 giorni. Al termine di questo 

momento si svolgeranno i colloqui individuali con l’insegnante di sezione.  

Questi colloqui sono fondamentali per: 

fare la prima conoscenza individuale tra genitori ed insegnanti; 

discutere di aspettative, dubbi, timori ed aspetti educativi legati all’ambientamento e 

alla relazione scuola-famiglia; 

iniziare a concordare i primi obiettivi del progetto di co-educazione. 

I due giorni successivi i bambini vengono a scuola e rimangono in classe con l’insegnante 

da soli circa un’oretta. 

La seconda settimana i bambini staranno a scuola dalle 9.00 alle 11.00 senza i genitori; 

La terza settimana i bambini entrano dalle 7.30 alle 9.00 e l’uscita sarà dalle 12.45 alle 

13.15, inizieranno a mangiare con le insegnanti a scuola. 

Dalla quarta settimana di settembre, per i bambini piccoli inizia anche il momento della 

nanna (in accordo con l’insegnante): e con orario regolare compreso il prolungamento.  

Gli scoiattoli e le giraffe (medi e grandi) il primo giorno del calendario scolastico 

regionale Veneto rimarranno a scuola con giornata completa.  

 

Dal secondo giorno di scuola, i bambini vestiranno sempre con la maglia e 

successivamente la felpa o tuta della scuola. 
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A COMPLETAMENTO DELL’ISCRIZIONE E’ NECESSARIO CONSEGNARE: 

 

1. Tutti i documenti debitamente compilati:  

− Modulo di Iscrizione;  

− Presa visione documenti scolastici e Scelta religione cattolica; 

− Impegno economico; 

− Autorizzazione all’affidamento e Modulo procedura di emergenza: 

− Informativa sul trattamento dei dati; 

− Patto di corresponsabilità; 

 

2. Fotocopia documenti di identità delle persone delegate al ritiro dei bambini all’uscita; 

3. Fotocopia del codice fiscale del bambino; 

4. Certificato delle vaccinazioni; 

5. Certificato di eventuali intolleranze o allergie; 

6. N.4 foto del bambino, in formato fototessera. 

 

Tutta la modulistica deve essere riconsegnata all’atto dell’iscrizione  

da lunedì 7 Novembre 2022 entro il 23 dicembre2022 

tutti i giorni 

dalle 8.00 alle 12.00 in segreteria  

I risultati saranno resi pubblici lunedì 9 gennaio 2023 

L’iscrizione sarà poi possibile da lunedì 9 a mercoledì 18 gennaio 2023 dalle 8.00 alle 12.00  

presso la nostra segreteria.  

Il saldo della retta di settembre 2023 e della quota di iscrizione –nel caso il bambino venisse accettato- 

dovrà avvenire entro e non oltre mercoledì 18 gennaio 2023 
con bonifico bancario intestato a  

PARROCCHIA S. ANTONINO Scuola dell’Infanzia S. Pio X 

Iban IT 50W087286240000000010877 

Causale: nome e cognome bambino/a ISCRIZONE E RETTA settembre 2022 as 22/23  

Invio contabile bonifico a scuola-spiox@hotmail.it 

 

 

 

 

 

 

mailto:scuola-spiox@hotmail.it
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Si informa che 

 “l’assemblea generale” per i nuovi iscritti 

all’anno scolastico/educativo  2023/24 è prevista per 

martedì 6 giugno 2023 alle ore 18.00 

presso la scuola dell’infanzia S. Pio X 

 

  

 

“La festa dell’accoglienza” 

assieme ai bambini verrà fatta a giugno, durerà circa un’oretta e si comunicherà  

tramite mail nel mese di maggio 2023 

 

 

 

 

ANAGRAFICA DELLA 

SCUOLA 

Via Zanon 16, Cadoneghe –PD- 

tel 049.70.20.04 

CODICE 

MECCANOGRAFICO 

PD1A05300L 

SITO http://www.scuolasanpiox.org/ 

MAIL scuola-spiox@hotmail.it 

PEC scuolamejaniga@pec.fismpadova.it 

ORARI DI APERTURA 

SEGRETERIA 

Tutti i giorni dalle 8.00 alle 12.00 

 

Potrete trovare utili informazioni, sempre  

aggiornate, consultando la nostra pagina  

facebook.. 

 

 

 


